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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  16287  del  08/10/2018

Annotazioni Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I E41916/000 10.200,00 09.04   1.03.02.16.002

Spese postali

9.01.02

POSTE ITALIANE S.P.A.
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.14.002 Avere   SP - 2.4.7.03.02.01.001

Spese postali Debiti verso creditori diversi per servizi

amministrativi

Bollinatura: NO

2) I E41916/000 4.590,00 09.04   1.03.02.16.002

Spese postali

9.01.02

POSTEL S.P.A.
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.14.002 Avere   SP - 2.4.7.03.02.01.001

Spese postali Debiti verso creditori diversi per servizi

amministrativi

Bollinatura: NO
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REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  16287  del  08/10/2018

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Servizio di stampa e postalizzazione dei bollettini per il pagamento dei canoni di concessione idrica. Impegni di

spesa di € 10.200,00 a favore di Poste Italiane S.p.A., c.f. 97103880585, cod. cred. 61121 (CIG Z07552F8CE) e di € 4.590,00 a

favore di Postel S.p.A., c.f. 05692591000, Cod.cred. 95312 (CIGZAD252F96D) sul capitolo E41916 "Missione 09 Programma 04

p.d.c. 1.03.02.16.000 Servizi amministrativi", esercizio finanziario 2018.-

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 incarico affrancatura buste bollettini canone demaniale

derivazioni 2019

09/04 1.03.02.16.002 E41916

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Ottobre 10.200,00 Dicembre 10.200,00

Totale 10.200,00 Totale 10.200,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 incarico stampa e postalizzazione bollettini canone demaniale

derivazioni 2019

09/04 1.03.02.16.002 E41916

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2018 Ottobre 4.590,00 Dicembre 4.590,00

Totale 4.590,00 Totale 4.590,00
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Oggetto: Servizio di stampa e postalizzazione dei bollettini per il pagamento dei canoni di 

concessione idrica. Impegni di spesa di € 10.200,00 a favore di Poste Italiane S.p.A., c.f. 

97103880585, cod. cred. 61121 (CIG Z07552F8CE) e di € 4.590,00 a favore di Postel S.p.A., c.f. 

05692591000, Cod.cred. 95312 (CIGZAD252F96D) sul capitolo E41916 “Missione 09 Programma 

04 p.d.c. 1.03.02.16.000 Servizi amministrativi”, esercizio finanziario 2018.- 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Concessioni; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 

personale regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTA la L.R. 20 novembre 2001, n. 25 recante “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 "Regolamento regionale di 

Contabilità”, adottato in attuazione dell'articolo 3 della L.R. n. 25/2001 ed ai sensi dell'articolo 47, 

comma 2, lettera b), dello Statuto; 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, concernente: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2018-2020”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), 

della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 
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VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 21/06/2018 e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del 

bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 312/2018; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 

il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203, modificata con D.G.R. n. 252 

del 1° giugno 2018, concernente: “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

"Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive 

modificazioni e integrazioni.", con la quale si è provveduto ad una parziale ridefinizione dell’assetto 

organizzativo delle strutture della Giunta regionale istituendo la Direzione regionale “Lavori 

pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 269 del 05 giugno 2018 con la quale è stato 

conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Lavori 

pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”; 

VISTA la determinazione n. G07428 del 07 giugno 2018 concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse 

idriche e difesa del suolo”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06120 del 30 maggio 2016 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Concessioni della Direzione Regionale Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo al dottor Maurizio Alberto Mirlisenna, come confermato dalla determinazione n. 

G07428/2018; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06434 del 15/05/2017 con il quale è stato conferito, al 

dipendente Occhialini Umberto, l’incarico di Posizione Organizzativa “Concessioni Demaniali di 

derivazione d’acqua”, nell’ambito della Direzione Regionale Risorse idriche e difesa de suolo, 

come confermato dalla determinazione n. G07428/2018; 

VISTO il R.D. 14 agosto 1920 n. 1285 “Regolamento per le derivazioni ed utilizzazioni di acque 

pubbliche”; 

VISTO il D.M. 16 dicembre 1923 “Norma per la compilazione dei progetti di massima e di 

esecuzione a corredo di domande per piccole e grandi derivazioni di acque”; 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e 

sugli impianti elettrici” e ss.mm.ii.; 

VISTI l’art. 90 del D.P.R. 24 luglio 1971 n. 616 e l’art. 13 del D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 8 che 

dispongono la delega alle regioni, a statuto ordinario, delle funzioni amministrative statali in 

materia di acqua pubbliche 

VISTO il D.Lgs 12 luglio 1993 n. 275 “Riordino in materia di concessioni di acque pubbliche”; 

VISTO il D, Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle Regioni ed Enti locali, in attuazione del capo I° della L. 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO la L.R. 11 dicembre 1998 n. 53 art 8, con la quale la Regione Lazio si riserva le funzioni in 

materia di concessioni di Grande derivazione di acque pubbliche in attuazione del suddetto D.Lgs. 

n. 112/98; 
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VISTO il D.P.R. 18 febbraio 1999 n. 238 “Regolamento recante norme per l’attuazione di talune 

disposizioni della L. 5 gennaio 1994 n. 36”; 

VISTA la D.G.R. n. 1118 del 25 luglio 2001 per quanto concerne l’esecuzione finanziaria dei 

provvedimenti di concessione di acqua pubblica; 

ATTESO che, in applicazione delle normative sopracitate, sono in capo alla Regione Lazio le 

attività di comunicazione, riscossione, verifica e recupero coattivo dei canoni demaniali relativi alle 

piccole e grandi derivazioni di acque pubbliche, ad esclusione di quelle rimaste di competenza 

statale, nonché di tenuta, gestione, manutenzione ed aggiornamento della relativa banca dati; 

ATTESO, altresì, che la Regione Lazio, tramite la società dipendente LazioCrea S.p.A., ha in corso 

di progettazione un applicativo informatico che, tramite successivi aggiornamenti ed integrazioni 

(upgrade), garantirà, nel rispetto dei parametri tecnici e giuridici di Agenda Digitale, l’integrale 

gestione informatica dei procedimenti in carico all’Area Concessioni, ivi inclusi il calcolo dei 

canoni, la trasmissione all’utenza, le modalità di pagamento, la verifica degli stessi, il recupero 

coattivo e l’aggiornamento della banca dati relativi alla piccole e grandi derivazioni idriche di 

pertinenza della Regione;    

CONSIDERATO che LazioCrea S.p.A. ha comunicato che, completato lo studio di fattibilità, le 

attività di realizzazione del progetto del suddetto applicativo informatico inizieranno nel 2019 e che 

pertanto l’applicativo informatico non potrà essere operativo entro i termini previsti per il 

pagamento del canone demaniale;  

RITENUTO necessario, al fine di non causare alcun danno erariale all’amministrazione regionale, 

garantire le attività di comunicazione, riscossione, verifica e recupero coattivo dei canoni demaniali 

relativi alle piccole e grandi derivazioni di acque pubbliche per l’anno 2019 con le medesime 

modalità del corrente anno, in quanto la ricerca e realizzazione di altre soluzione comporterebbe un 

costo, non solo finanziario, incompatibile con l’attività di internalizzazione informatica sopra 

delineata e di difficile ammortamento sotto l’aspetto economico; 

RAVVISATA l’opportunità, al fine di poter introitare i canoni demaniali per l’anno 2019 entro il 

mese di marzo di quell’anno e di poter intraprendere le attività di recupero dei canoni non pagati 

entro la fine del medesimo anno, che i suddetti servizi siano affidati ed eseguiti entro la fine del 

corrente anno 2018; 

RICHIAMATA la Determinazione n. G17638 del 19/12/2017, con la quale si sono affidati i servizi 

di stampa, imbustamento e postalizzazione massiva dei bollettini, inerenti i canoni idrici per gli anni 

2015-2018 rispettivamente a Postel S.p.A. e a Poste Italiane S.p.A.; 

ATTESO che il servizio di incasso tributi locali con BancoPosta (Poste Italiane S.p.A.) ed il 

servizio di stampa dei bollettini OMF-17/2381 con Postel S.p.A., risultano tutt’ora attivi e che 

pertanto le tariffe per i suddetti servizi, inclusa l’affrancatura, non subiscono variazioni anche per la 

riscossione dei canoni per l’anno 2019; 

CONSIDERATO che l’affidamento ad altri contraenti da un lato risulta impraticabile per motivi 

tecnici, venendo meno l’indispensabile requisito della intecambiabilità ed interoperabilità tra 

apparati e servizi ora presenti, dall’altro comporterebbe per l’amministrazione regionale disguidi 

tecnici e duplicazioni di costi sopra già delineati; 

VISTO l’art. 106 comma 1, lett. B) del D. Lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO, pertanto, di affidare a Postel S.p.A. (c.f. 05692591000, cod. creditore 95312) il 

servizio di stampa, imbustamento e postalizzazione massiva dei bollettini di conto corrente, relativi 

al canone demaniale 2019 di derivazione acqua pubblica, al costo di Euro 0,204/busta con tre fogli, 

per un totale di 22.500 utenze, impegnando a tal fine la somma totale di € 4.590,00 sul Capitolo 

E41916 “Spese per il rinnovo della convenzione con Poste Italiane per le attività relative ai canoni 

di piccole e grandi derivazioni idriche e servizi amministrativi” corrispondente alla “Missione 09 

Programma 04 p.d.c. 1.03.02.16.000 Servizi amministrativi” per l’esercizio finanziario 2018, che 

presenta la necessaria disponibilità, dando atto che si tratta di spese correnti;  
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RITENUTO, inoltre, di affidare il servizio di affrancatura delle suddette buste a Poste Italiane 

S.p.A. (c.f. 97103880585, cod. creditore 61121), impegnando a tal fine la somma totale di € 

10.200,00 sul Capitolo E41916 “Spese per il rinnovo della convenzione con Poste Italiane per le 

attività relative ai canoni di piccole e grandi derivazioni idriche e servizi amministrativi” 

corrispondente alla “Missione 09 Programma 04 p.d.c. 1.03.02.16.000 Servizi amministrativi” per 

l’esercizio finanziario 2018, che presenta la necessaria disponibilità, dando atto che si tratta di spese 

correnti;  

 

DATO ATTO che le suddette obbligazioni di spesa per gli impegni assunti andranno in scadenza 

nell’annualità 2018; 

  

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate:  

- di affidare a Postel S.p.A. (c.f. 05692591000, cod. creditore 95312) il servizio di stampa, 

imbustamento e postalizzazione massiva dei bollettini di conto corrente, relativi al canone 

demaniale 2019 di derivazione acqua pubblica, al costo di Euro 0,204/busta con tre fogli, per 

un totale di 22.500 utenze, impegnando a tal fine la somma totale di € 4.590,00 sul Capitolo 

E41916 “Spese per il rinnovo della convenzione con Poste Italiane per le attività relative ai 

canoni di piccole e grandi derivazioni idriche e servizi amministrativi” corrispondente alla 

“Missione 09 Programma 04 p.d.c. 1.03.02.16.000 Servizi amministrativi” per l’esercizio 

finanziario 2018, che presenta la necessaria disponibilità, dando atto che si tratta di spese 

correnti; 

- di affidare il servizio di affrancatura delle suddette buste a Poste Italiane S.p.A. (c.f. 

97103880585, cod. creditore 61121), impegnando a favore della suddetta Società la somma 

totale di € 10.200,00 sul Capitolo E41916 “Spese per il rinnovo della convenzione con Poste 

Italiane per le attività relative ai canoni di piccole e grandi derivazioni idriche e servizi 

amministrativi” corrispondente alla “Missione 09 Programma 04 p.d.c. 1.03.02.16.000 

Servizi amministrativi” per l’esercizio finanziario 2018, che presenta la necessaria 

disponibilità, dando atto che si tratta di spese correnti; 

- di attestare che l’obbligazione di spesa per gli impegni assunti andrà a scadenza 

nell’annualità 2018.- 

  

 

  

                                                              Il Direttore Regionale 

                                                               Ing. Wanda D’Ercole 
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